
L A  G U E R R A  D E L  1799 N ELL ’APPENNINO LIGURE

I n  u n a  lu n g a  d igression e inserita neirerudito studio sul 
M a g g io , G iu lio  R e z a sc o  s ’ indugia a narrare con minutis­
sim i p a r t ic o la r i  un episodio  della guerra del 1799 avve­
n u to  su l v e rs a n te  pon trem olese  deir Appennino, e precisa- 
m e n te  n e l territo rio  di Zeri. N on dispiaccia che qui lo ri­
p ro d u c a  c o n  le sue stesse parole : « H o lasciato ultimo 
Z eri, v i l la ta  su lla  m o n tagn a  pontrem olese , per dove non 
si p a ssa  se n z a  ferm arsi a pensare al sanguinoso mucchio 
d i F r a n c e s c h i  che v i  fece  la  guerra il 26 m aggio 1799; 
ta c iu to  d a lla  storia che n ota  i fatti g r a n d i, ed i piccoli, 
m ossi d a lla  stessa orig in e e condotti con la stessa virtù, 
ta lv o lta  m a g g io r e , trascura. In  quel giorno memorando 
d u e  c o lo n n e  di F rancesi p ro v e n ie n ti, Γ una dal Borghetto 
di V a r a  e  l ’a ltra  d alle C en to  C r o c i, circa trecento coman­
d a ti d a  un G ra zia n i C orso  , penetrarono nel territorio di 
Z e ri , d o v e  d iretti non si sa bene. E lla  è pur dubbia la 
c a u sa  p ro ss im a  del m ovim en to  popolare contro di loro. A l­
cu n i v o g lio n o  che i F ran cesi facessero larga  rapina di be­
stia m e  , c o m e  in terra  nem ica ; alcuni che oltraggiassero 
le  d o n n e. In  coscienza si può credere Γ uno e Γ altro. I  
F r a n c e s i rttberiano coll'a lito  , scrisse il M achiavello che li 
c o n o s c e v a  ; e  l ’insolenza loro  verso le donne è storica. Se 
c ’e n trò  l ’a m o re  di parte, secondo il motto informatore della 
v ita  c iv ile  e  re lig io sa  dei Zeraschi e degli altri montanari 
l i g u r i :  U n  solo D i o ,  u n  solo P a p a , un  solo Imperatore: 
q u e sto  c h e  fa  ? L e  P arti che spazzano pure un lembo del 
sa c ro  su o lo  d ella  patria, in q u ell’ atto non sono p a rti, ma 
N a z io n e , e  siano ben ed ette . F atto  è che alla notizia dell’a- 
v a n z a r s i  d e i F r a n c e s i, quanti in Zeri avevano esperienza 
d ’a rm i, e d  eran o capaci di m enar le mani e comunque di 
a iu ta re  i co m b atten ti, corsero  ad incontrarli sui monti che 
c in g o n o  la  lo ro  va lle . I F ran cesi procedevano sparsi, non 
s o s p e tta n d o  ch e  un bran co  di villani e male armati osas­
sero  c o n tra s ta re  ai prim i soldati del mondo ; ancora erano
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incerti delle vie , non con oscen ti dei lu o g h i. D i  c iò  t r a s ­
sero lor van taggio  i nostri m o n ta n a ri; ed  a l su o n o  d e lla  
campana a m artello , gu id ati da un um ile s a c e r d o te  , G io ­
vanni Monali, g li affrontarono. C o m b a ttero n o  c o n  v e g g e n t e  
co raggio , d ivisi in piccole s q u a d r e , com e v u o le  la  g u e r r a  
di montagna, senza esserne stati in se g n a ti (il c u o re  è  m a e ­
stro a chi l ’ ha), sem pre ap p o stati a lla  p ro d a  d i u n a  fo ssa, 
ad uno scheggione di m onte , ad un c ig lio n e  o q u a ls ia si 
riparo, aspettanti chetam ente il nem ico a ll’agg-u ato  ; q u in d i 
saltar fuori im provvisi, terrib ili, un a o due s c a r ic h e  d i fu ­
cilate e qualunque altro capitasse alle  m ani , a  c o lp o  s i­
curo, e via ad appostarsi di n u o vo . A s s a lit i  i F r a n c e s i  in 
questa form a, di fro n te , a te rg o  ed  a ’ f ia n c h i,  in v e c e  di 
fare una testa grossa sul cen tro  d el p aese  , p e r  d ife n d e rsi 
tutti e da tu t t i , si sparpagliarono e in d eb o liro n o  d i p iù . 
Ornai pericolavano palesem ente. P iù  v o lte  a lz a ro n o  s e g n o  
di resa e di pace ; ma o non inteso  , o non v o lu to  in te n ­
dere , i Zeraschi continuavano a fulm inarli c o n  fu ria  c r e ­
scente. Se il P rete  capitano a g g iu n g e v a  al v a lo r e  il sen n o  
guerriero, de’ F rancesi non ne sca m p a v a  u no. L a o n d e  r iu ­
sciti vani i loro sforzi di aprirsi un v a rco  in  q u e lle  s tre tte  
mortali e proseguire alla loro  v ia ,  m essi a lla  d is p e ra z io n e  
dovettero contentarsi di p o te r  retroced ere . E  s tre m a ti e 
franti risalirono il mal disceso apenninò , e c a la ro n o  p e l 
passo della F oce grande su B o rg o ta ro . D e ’ F r a n c e s i , c a ­
duti nel com battim ento m olti , o ltre  a g li sb a n d a ti tr o v a t i  
pe’ boschi il giorno dopo e tru cid ati a n ch ’essi, fo rse  feriti, 
forse preganti pietà, certo innocui ; e ciò u m ilia  l ’a ffe tto  e 
strazia l ’anima. D e ’ Zeraschi, m orti non più  ch e  se tte , c o m ­
presovi un prete, D om enico G iu sep p e  F ilip p e lli  c a p p e lla n o  
di ottantadue anni, ed una donna, C aterin a  R o s s i  d i tren - 
tacinque , ferita a morte col fig liu o lo  d elle  su e  v is c e re  in 
braccio ; il che fa credere ch e  o ltre  i sa ce rd o ti , p u r  co sì 
vecchi come il F ilippelli, anco le  donne a v e sse ro  p a rte  a lla  
nobiltà del pericolo. Il bam bino p oi stra p p ato  d a l fre d d o  
seno materno fu gittato  dai F ran cesi in uno sp in e to . M a  
fortunato sopravvisse alla ra b b ia  straniera, ta n to  c h e  m o rì 
da pochi anni. U na sola fam iglia, q u ella  del F ilip p e lli, d ie d e
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tre  m o rti a lla  p a tria : sia lo d e  al suo nome. A i Zeraschi 
d e lla  g lo r io s a  v itto ria  restaron o trofeo molte armi nemiche, 
d e lle  q u a li co n se rv a v a n o  an co ra  buon numero ultimamente; 
re stò  i l  m o d e sto  com piacim ento nell’ opera forte ed il 
p la u s o  d e ’ f r a te l l i ;  e restò a me l ’ onore di rinfrescarne la 

fa m a  » ( i) .
Q u e s to  , c h e  il R e z a sc o  racconta , non è che uno de’ 

ta n ti e p iso d i d ella  g u e rra  del 1799, durante la quale la 
re a z io n e  , a lle a ta  delle arm ate austro-russe , faceva ogni 
s fo rzo  p e r  r ib a d ire  al p ied e d e ’ popoli le catene della ser­
v itù  ; q u e lle  caten e che le arm i francesi in nome della li­
b e r tà  p ro te s ta v a n o  di essere venute a spezzare. In verità 
g l i  e n tu sia sm i del chiarissim o filologo per il fatto di Zeri 
n on  si a rr iv a n o  a sp iegare  ch e  con la poca conoscenza che 
m o stra  d e lle  cose di quel tem p o ; giacché ormai, a più d’un 
s e c o lo  d i d istan za, è possibile giudicare serenamente, senza 
p a ssio n e , e  com p ren d ere che non amore di patria o spirito 
di p a r te  a n im a v a  quei m ontanari ad opporsi alle armi fran­
cesi, m a  so lo  ign oran za  e superstizione fomentate dai capi 
l ig u r i  d e lla  reazio n e  sorretti dalle armate, allora vincitrici, 
d e l d isp o tism o .

—  123 —

(1) G i u l i o  R e z a s c o , M a g g io . I n :  G io rn a le  L ig u s tic o  d i A rcheologia , 
S t o r i a  e  L e t t e r a t u r a  fo n d a to  e d ir e tto  da L . T. B elg ra n o  ed A . N eri, 
A n n o  X I I I  , 1886 , pp. 115 -11S. —  A  proposito delle « armi nemiche » il 
R . a g g iu n g e  in n ota  (pag. 118): « L e  armi francesi tenute rimpiattate, fu­
rono d a ’ Z e ra rc h i rim esse a lla  lu ce e forbite nel 1847 , quando il loro Co­
m un e p e l tr a tta to  di F iren ze del 1844 venne ceduto in baratto con altri dal 
G o v e rn o  d e lla  T o sca n a  a q uello  d i P arm a, ecc. ». Posso a questa notizia 
a g g iu n g e rn e  u n ’ a lt r a ,  di poco p o sterio re , che prova con documento che 
q u e lle  arm i n on  erano il preteso bottin o di guerra fatto sui Francesi, ma 
p o v e r i fu c ili d a  caccia . N el 1853 pare che il Governo Parmense imponesse
o a v e sse  in a n im o  di im porre la consegna a ll’autorità di tutte le armi che 
si tr o v a v a n o  in m ano dei p riva ti; e quei di Zeri per timore di perdere i 
lo ro  fu c ili li d ep ositaro n o  al di là  d el confine in Orneto, frazione della par­
ro cc h ia  di C h iu so la , e del Com une di Godano (Stati Sardi), dividendoli fra 
le  v a r ie  ca se  d i q u egli abitan ti. T rap elò  la faccenda, e le autorità della pro­
v in c ia  d e lla  S p e z ia  procedettero a indagini che chiarirono trattarsi di circa 
un  c e n tin a io  d i fu cili, « quali però si ritengono tutti da caccia », di modo 
ch e  n on  si « cre d e re b b e  che il deposito  in paese dello Stato possa motivare 
la  m isu ra  d e l seq u estro  ». (D ispaccio d e ll’ Intendente della Prov. in data 
d e l 15 m a rzo  1853).
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L ’episodio è narrato con tin te  p o etich e  , e p e rò  n e c e s ­
sariamente esagerate. E d  è naturale. I l  fa tto  , tra m a n d a to  
per tradizione orale di padre in fig lio , h a  a ss u n to  u n  to n o  
quasi da epopea, e ha tro va to  nel R e z a sc o  il p o e ta  c h e  lo  
ha abbellito nelle sue carte. N o n  rap in e in fa tti, n è  o lt r a g g i,  
nè strupri : i Francesi p assavan o  p e r  quel te r r ito r io  d ire tti 
a rioccupare g li sbocchi d e ll’A p p e n n in o  to lti lo ro  d a lle  a r­
mate nemiche, con cui si azzuffarono in q u e l d i Z e ri. Q u iv i 
ebbero contro , oltre che g li  A u s t r ia c i , i p a e sa n i s o b illa ti  
dai preti e chiam ati alle arm i dal suono d e lle  c a m p a n e  a 
martello. M a non è vero che retro ced essero  , e ch e  s tre ­
mati e franti risalissero « il m al d isceso  a p e n n in o  » ; ch è  
anzi, messi in fu ga  g li A u str ia c i, rio ccu p a ro n o  su i m o n ti i 
passi perduti. E  1’ afferm are che fa il R e z a s c o  la  lo ro  c a ­
lata su B orgotaro  , è appunto la  p ro v a  c o n tra r ia  d i q u e l 
che asserisce!

Più curioso assai di quanto n arra il R e z a s c o , c h e  d ’ a l­
tronde raccolse i fatti dalla trad izion e o rale  q u a si ad  un  
secolo di distanza, e che d ’ alcuni p a rtico la ri p ro te s ta  di 
non rendersi m allevadore , è ciò  che ne sc risse  il M o n ta ­
nelli con questo fu g g ev o le  cenno : « L i Z e ra sc h i , fa m o si 
per la resistenza del 1799 al gen era i V i c t o r ,  la  q u a le ,  a 
confessione di Napoleone stesso, contribuì a  fa r g li  p e rd e re  
la battaglia della Trebbia, m o stravan o  le g lo r io s e  c a ra b in e  
degli avi » (1). M a il fatto d ella  T re b b ia  a v v e n n e  tra  il 17 
e il 19 di g iugn o, e questo com battim en to  d i Z e ri, d e l 26 
maggio, non im pedì le m osse dei francesi c h e  v i  si t r o v a ­
rono im pegnati, i quali nel tem po p resta b ilito  d a l g e n e r a le  
Dom browski si ricongiunsero col resto  d elle  su e  tru p p e  ; e 
giustamente g ià  notò G iovanni S fo rza  che il  V ic t o r  n o n  si 
trovò a questo fatto d ’ armi , e che N a p o le o n e  in  n e ssu n a  
delle opere dettate o ispirate da lui vi a c ce n n a  (2).

Se questo episodio , com e l ’ intero m o v im e n to  d i cu i è

—  1 2 4  —

(1) G i u s e p p e  M o n t a n e l l i , M em orie s u l l ’ I ta lia  e sp e c ia lm e n te  s u lla  
Tosca?ia dal 1814 a l iS jo , Torino, 1853, V o l. II , pag. 49.

(2) G io v a n n i  S f o r z a , Mem orie e docum enti p e r  s e r v ir e  a lla  s to r ia  d i 
> Pontremoli, Firenze 1904, Vol. I, p. II, p. 842.
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p a rte , so n  p o c o  noti, non son per altro del tutto « taciuti 
d a lla  s to r ia  », la  quale ci chiarisce dell· intento dei Fran­
ce si, e d e lla  lo ro  d irezione. E  però gioverà riassumere bre­
v e m e n te  i fa tt i  conosciuti, che verranno m eglio lumeggiati 
d a i d o c u m e n ti che p u b b lico  , i quali possono considerarsi 
c o m e  in e d iti, perch è stam pati in fogli volanti del tempo, e 
fin o ra  a ffa tto  ign orati.

S o r t a  , d o p o  la  parten za  per Γ E gitto  del Bonaparte 
(1798), la  n u o v a  le g a  d elle nazioni contro la Francia, alla 
q u a le  p re se ro  parte l ’In gh ilterra , la Russia , l ’Austria e la 
T u r c h i a ,  co m in ciò  n ella  prim avera del 1799 la campagna 
c h ’e b b e  s o rti così tristi p er l ’ Italia. D opo i primi rovesci 
to c c a t i  a i F ra n ces i, q u e s t i , padroni tuttora del golfo della 
S p e z ia , e o ccu p a te  M assa e Carrara, mossero alla presa di 
P o n tr e m o li  , con  un b a tta g lio n e  di milizie genovesi spe­
d ite  d a lla  R e p u b b lic a  L ig u re  , cui si unirono volontarie 
m o lte  G u a r d ie  nazionali d e lla  Spezia e di Sarzana. Pon­
tre m o li e ra  la  ch iave d e ll’A pp en n in o  : se ΓA rm ata del Mac- 
d o n a ld  p o t e v a  arrivare fino a questa posizion e, la sua ri­
t ir a ta  e  la/ co n giu n zio n e d elle  sue con le forze del gene­
ra le  M o re a u , sia di qua com e di là degli Appennini, erano 
a ss ic u ra te  (1). Il 2 di aprile  il Graziani, capo di stato mag­
g io r e  d e lla  S u d d iv is io n e  d ella  R iv iera  di Levante, Massa e 
D ip e n d e n z e  , e com andante d el Golfo della S p ezia , alla 
te sta  d e lle  fo rz e  anzidette, in  tutto da quattrocento uomini, 
o c c u p ò  se n z a  colpo ferire  P on trem oli, disarmò e fece pri­
g io n ie r e  le  tru p p e  toscan e di guarnigione, piantò ΓAlbero 
d e lla  L i b e r t à , instituendo un governo provvisorio demo­
c ra tic o , e il  su ccessivo  g io rn o  6 tornò alla Spezia (2).

M a  il  g e n e ra le  O tt, d istaccato  con la sua divisione per 
im p a d ro n irs i di M odena e R e g g i o , conscio della impor­
ta n z a  s tr a te g ic a  eccezionale d el posto di Pontremoli, mandò

—  125 —

(1) C fr . P r é c i s  des èvènem ens m ilita ir e s , ou essais historiques sur les 
ca m p a g n es de iy ç ç  à 1814 p a r  M . le  Comte M a t h i e u  D u m a s  lieutenant-gé­
n é r a l  des A r m é e s  du R o i. Cam pagne de 1799. Paris, 1817, Tome I, pag. 161.

(2) C fr . S f o r z a , op. cit., pag. 841, e: Pontrem oli e l ’ invasione francese 
d e l 179p. Q u a ttr o  docum enti storico-aneddotici pitbbl. a cura di C .  C i m a t i . 

P o n tre m o li, t ip  R ossetti, 1893, in  f°l-
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ad attaccarlo, e dopo di a verlo  facilm ente o c c u p a to , sp ed i 
distaccamenti d e ’ suoi austriaci fino a M assa  e a C a rra ra  
sulla linea di Pisa. I  F ran cesi rip iegaron o  v e r s o  il G o lfo  e 
Sarzana, respinti dagli A u stria c i, e m olestati d a lle  p o p o la ­
zioni delle ca m p a g n e , d o ve  la  reazione , a lz a ta  la  cresta  
dopo le vittorie degli A u s tro -R u s s i , so ffiava  a  p ie n i p o l­
moni nel fuoco, specialm ente p e r  opera d e ll’e x  n o b ile  A n ­
drea Doria, soprannom inato il R o d o m o n te  ( i) . I l  g e n e ra le  
francese F aivre  com andante la  S u d d iv is io n e  d e lla  R iv ie r a  
del Levante faceva pubblicare il 19 di m a g g io  d a lla  S p e z ia  
il seguente proclam a , segu ito  d alle  se v e re  m in a c c ie  d el 
Gaultier, com andante della T o sca n a , con tro  le  p o p o la z io n i 
ribelli all’arm ata francese:

L i b e r t é . E g a l i t é .

F A I V R E  C h e f  de B r ig a d e  
Com m ândant la S u b d iv isio n  de la  R iv iè r e  d ii L e v a n t .

L a  Spezia  le  30 F lo ré a l A n . sep t d e la  
R ép u b liq u e Fran çaise u n e  e t in d iv is ib le .

P r o c l a m a t i o n .

L ’A rm ée A u tric h ie n n e  qui p a r  sa  m a rc h e  m e n a ç a it  d ’ e n v a h ir  la  
Toscane , ainsi q u e le  territo ire  d e  la  L ig u r ie  , a v a it  in s p ir é  a u x  e n ­
nemis de la R é p u b liq u e  l ’a u d a ce  d e  r é u n ir  le u rs  b a n d e s  p o u r  a r r iv e r  
aux hordes d es esclaves du N ord  , p o u r  to m b e r  s u r  le s  a r m é e s  d e  la  
G rande N ation q u i leu r a v a ie n t d o n n é  la  L ib e r té . L e s  a g e n s  d e s  ty r a n s  
insultaient im p u n ém en t le s  am is du  p e u p le , et le s . P a t r io t e s  a v i l is  p o u r  

le m om ent p a r q u elq u e s revers, in c e rta in s  du  so rt d e  l ’ I t a l ie ,  g é m is ­
saient dans le  s ilen ce  e t dans P a m e rtu m e , e t  n e  v iv a ie n t  p lu s  q u  e n ­
tre la crainte e t  P e s p o ir ; m ais d e u x  jo u r s  d e  s u c c è s  d e s  a r m é e s  F r a n ­
çaises que j ’an n on ce a v ec  to u t le  tra n sp o rt a u x  b o n s  C i t o y e n s ,  v o n t  
getter l ’ép o u van te  dans l ’âm e d e s  p e rfid e s  p e r tu r b a te u r s  d e  l o r d r e  
social , com m e aussi , j ’ en suis su r  , ils  r a n im e ro n t 1 e s p r it  p u b lic  e t 
rendront aux vrais R ép u b lica in s le u rs  v e rtu e u se  fie r té  e t  le u r  p r é m iè r e  

energie.
J ’ai la satisfaction  d ’an n on cer à  to u s  les  b o n s  C it o y e n s  d e  la  R i ­

vière O rientale d e la L ig u r ie  q u e  l ’ e n n e m i a  é té  c o m p lè t e m e n t  b a ttu  

le  22 et 23 F lo ré a l en tre  N ovi e t  T o r to n n e , n o u s a v o n s  fa it  4000 p r i ­

sonniers à l ’ennem i , qui à  p e rd u  b e a u c o u p  d ’h o m m e s  d a n s  c e s  a f ­
faires surtout les R o u sses , d o n t un  g r a n d  n o m b re  s 'e s t  n o y é  e n  r e ­

passant la S cr iv ia .

(1) Cfr. A n n a li della Repubblica L ig u r e  d a ll'a n n o  1797 a tu tto  V anno  
1805 [del C l a v a r i n o ] Genova 1853, vo l. I l i ,  pag. 5.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



L e  G é n é r a l  A u g e r e a u  a v e c  d e s  n om breux renforts est arrivé à l ’ar­
m é e . L e s  G é n é r a u x  J o u b e r t  e t  C h am p io n n et on pris le  commandement 
d ’ u n e  D iv is io n .

C e n t  m il le s  h o m m e s  d ’ u n e n o u v e lle  le v é e  d écrété  par le Directoire 
E x e c u t i f  m a r c h e n t  à  g r a n d s  p a s a v e c  tout l ’enthousiasm e possible pour 
r e n fo r c e r  l ’ A r m é e  d ’ I ta lie . L e  G é n é r a l M assena ava n ce  dans les mon­
t a g n e s  d u  T y r o l  a v e c  Γ A r m é e  q u ’ il com m andait dans les Grisons. Les 
A u t r ic h ie n s  o n t  é v a c u é  à  la  h â te  M ilan, P avie, B in asco , etc. L es in­
s u r g é e s  d u  P ié m o n t  e t  d e s  M o n ts  L ig u rie n s  ont subis la peine dûe à 
le u r  t é m é r i t é .  O n e ille  e t  A r q u a ta  o n t étés incendiés.

S i  d ’ a p r è s  c e s  h eu re u se s  n o u v e lle s  propres à inspirer la plus grande 
c o n f ia n c e  d e  la  v ic to ir e  , q u e lq u e  com m un  osait ancore prendre les 
a r m e s  c o n t r e  le s  tro u p e s  .R é p u b lica in es  ou m ontrer d e  l ’animadversion 
a u  s y s tè m e  d é m o c r a tiq u e  , d es  lo ix  ju ste s  e t des punition sévères les 
a t te n d e n t  ; q u e  le s  m é c h a n ts  tre m b le n t en lisant la proclamation du 
G é n é r a l  D iv is io n a ir e  G a u ltie r , C o m m an d a n t en C h e f la Toscane.

A r t ic le  I .

T o u t e  C o m m u n e  qui se  p e rm e ttr a  de form er des attroupem ents sé­
d i t ie u x  s e r a  s u r  le  ch a m p  r e g a r d é e  com m e reb elle , et traitée comme 
t e l le ,  to u s  le s  h a b ita n ts  tr o u v é s  les  arms à la m ain seront fusilés à 
Γ i n s t a n t , s ’ i l  n e  m etten t pas b a s  le s  arm es à la  prem ière intimation 
q u i le u r  e n  s e r a  fa ite .

A r t ic le  I L

L e s  C o m m u n e s  q u i a v ro n t so n n é  le T ocsin  e t feront resistence à 
n o s  t r o u p e s  s e r o n t  liv ré e s  au  p illa g e  et brûlées , et les habitants qui 
n e  m e t t r o n t  p a s  b as le s  a rm e s , ou  q u i po rtero n t la C occarde ennemie 
s e r o n t  fu s i l lé s .

L e s  h a b it a n t s  q u i n ’a u ro n t p a s  pris part au x  attroupem ents seront 
p r o t é g é s  e t  le u r  p ro p rié té s  re sp e c té e s .

A r t ic le  I I I .

L e s  n o b le s  e t  les  p rê tre s  ré p o n d ro n t sur leur tête  à  l ’A rm ée Fran­
ç a is e  d e  la  s û r e t é  d e  to u s le s  R é p u b lica in s.

I ls  s o n t  m is  so u s  la su r v e illa n c e  perm anente des Commandants 

M ilita ir e s .

A r t i c l e  I V .

L o r s  q u ’ u n e  C o m m u n e  se  m e tra  en insurrection les  Curés et les 
P r ê t r e s  s e r o n t  te n u s  d ’ a lle r  au  d e v a n t des insurgés, et d ’ employer leur 

in f lu e n c e  p o u r  le s  fa ire re n tre r  d a n s l ’ordre.
C e u x  q u i  n ’ e x e r c e r o n t p a s  c e t  a cte  de civism e et d ’ attachement à 

le u r  p a t r ie  , s e r o n t  re g a r d é s  c o m m e  Chefs des C om plots de l ’insurre­

c t io n  e t  p u n is  c o m m e  te ls .
F a i v r e  ( i ).

( i ) N e lla  S ta m p e ria  di G io. B atista Barani e Compagni [della Spezia].
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Primo a sperim entare g li effetti d ella  r a p p r e s a g lia  fr a n ­
cese fu il paese di A lb ian o  su lla  destra  d e lla  M a g r a  , c h e  
osò opporsi con le armi a ll’e sercito  re p u b b lic a n o . I l  g e n e ­
rale austriaco M o c z in , com an d an te  l ’ a v a n g u a r d ia  d e lle  
truppe imperiali , m andava il 21 di m a g g io  d a l su o  q u a r ­
tier generale di Pontrem oli a l G razian i , ch e  e ra  a  c a m p o  
presso Ceparana, la seguente le tte ra  , sp ira n te  n o b ile  sd e ­
gno, e immenso amore per q u elle  m isere p o p o la z io n i....... a

parole !

Copie d ’une lettre de M . M O C Z IN  G e n e r a l co m m a n d a n t l ’a v a n tg a r d e  
des Trouppes Im p eria les à M o n s ie u r  le  C o m m a n d a n t d e s  T r o u p p e s  

Françaises à Ceparana.
P o n t r e m o l i  l e  2 1  M a i  P a n  1 7 9 9 ·

M o n s i e u r .

J ’ai été bien éto n n é d 'a p p re n d r e  h ie r  p a r  m es p a t r o u i l le s ,  q u e  v o s  
Trouppes se son  so u illée s  d ’ un c r im e  a tr o c e , en  p il la n t  e t  b r û la n t  le  
m alhereux en droit 6 'A lb ia n o ;  m a is j e  P a i é té  e n c o r e  p lu s  d e  v o ir  p a r  
une proclam ation q u e  vo u s a vez  e n v o y é e  à  M a d r ig n a n o  q u e  c e t t e  b a r ­

barie etoit a u th o risée  d e  vô tre  p a rt.
J ’ai crû ju s q u ’ ici d 'a v o ir  à c o m b a ttre  d e s  G u e r r ie r s  h u m a in s , c o m m e  

on le peut a tten d re  d ’ une N atio n  c iv ilis é e .
Mais voyan t le  con tra ire , j e  v o u s  p r é v ie n s  , q u e  s i v o u s  c o n t in u e z  

à rénouveller ces scèn es d ’h o rre u r, c h a q u e  fra n ça is  q u i  t o m b e r a  e n ­
tre nos m ains m ’ en sera  r e s p o n s a b le ; sa n s  m é n a g e m e n t  j e  le  t r a i ­
terai com m e le  m eriten t les in c e n d ia ire s  e t  les  v o le u r s  , e n  le s  a b a n -  
donant à la rag e  et à la v e n g e a n c e  ju s t e  d ’ un p e u p le  q u i  n e  c h e r c h e  

q u ’a se garder du p illa g e  et de d e fe n d r e  ses p r o p r ié té s .

S ig n é  M o c z i n  C om m a n d a n t d e  ï A v a n t g a r d e .

Non meno sdegnosa e fiera  la  risposta  d e l G r a z ia n i :

L e  Cit.en  G R A Z I A N I  C apitaine C om m a n da n t les  a v a n t  p o s t e s  d e  la  

D ivision des A p en n in s  à M o n sie u r  le  G é n é r a l A u t r ic h ie n  C o m m a n ­

dant à P ontrem oli.

Je suis bien p lu s éton n é m o i-m é m e , M o n sie u r  le  G é n é r a l ,  q u e  v o u s  

cherchies à n ous faire la  g u erre  en  a p p e lla n t  à  v ô t r e  a p p u i  le s  p a u ­

vres habitans d es c a m p a g n e s , q u e  v o u s  le s  a n im ié z  à  s e  r é v o lt e r  
contre nous ; en leu r fourn issan t d e s  a rm e s  e t  d e s  m u n it io n s  , e n  le s  
arrachant du sein d e leu r fam illes e t  d e  le u r  tr a v e a u x  , s o u s  le  v a in

-- 1 2 8  —

Anno II della Repubblica Ligure. In -fo l. di i pag. H o c o n s e rv a to  n el r i ­
produrre questo e i seguenti documenti la grafìa degli o r ig in a li .
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p r e t e x t e  d e  d e fe n d r e  la  R e lig io n ;  vo u s p o rtéz la cru au té ju sq ’à m et­
tr e  e n  a v a n t  le  fa n a tism e  e t  la  su p erstitio n  pour faire m archer à la 
m o rt u n  p e u p le  ig n o r a n t, c ré d u le  e t  incapable d e connaître le bût de 
v o tr e  r u s e , e t  d e  v o tr e  a m b itio n .

L e s  h o m m e s  lib r e s  en fa isan t la  g u erre  à leurs ennem is , savent 
r e s p e c te r  le s  p r o p r ié té s  e t  les  p e rso n n e s  des habitans qui paisibles dans 
le u r s  c h a u m iè r e s ,  n e p r e n e n t a u c u n e  part à la gu erre  q ue les tirans 
n o u s  o n t s u s c i t é e  ; m ais si c es  h a b ita n s m algré nos avertissem ents se 
r a n g e n t  d u  c o t é  d e  nos e n n e m is , to u t m én agem en t serait injuste , et 
m ê m e  in e x c u s a b le  a u x  je u x  d e  q u ico n q u e  vo u d ra  nous ju ger avec 

im p a r t ia lité .
L e s  h a b ita n s  d e  la  L u n ig ia n a  q u e  vous avez s é d u it , ne pouvoient 

p a s  p lu s  q u e  v o u s -m ê m e , ig n o r e r  la  proclam ation  du C itoyen G énéral 
q u i c o m a n d e  la  T o s c a n e , ils  p o u v o ie n t choisir en tre la paix et la tran­
q u il l i té ,  o u  le  c h â tim e n t e t la  m o rt!  C ’ est à eu x-m êm es, c ’est à vous 
q u ’ ils  d o iv e n t  im p u te r  le  s o r t ,  q u e  les habitan s d ’A lb ian o  , qui ont 

a tta q u é s  n o s  tr o u p p e s , o n t é p ro u v é s .
V o u s  o s é z  p a r le r  d ’ h u m a n ité , e t  de c ivilisatio n ! Com parez notre 

c o n d u ite , e n v e r s  le s  b le ssé s  en  g r a n d e  n om bre q u e vo u s avez laissés 
à  F iv iz a n o  , e t  l ’ a ssa ssin a t h o r r ib le  dont vo tre  gouvern em en t s ’est 

s o u il lé  a  R a s t a d t ! ........
L e  m o n d e  e n t ie r  , le s  n atio n  m êm es les plus indifferentes à notre

q u e r è l le  o n t  à  j u g e r  e n tre  v o u s  e t  n o u s ! ...... la postérité burinera dans
1’ h is to ir e  d e  c e t t e  g u è rr e  s a n g la n te  p o u r l ’ hum anité , et les traits de 
c r u a u té s  q u i  o n t  a c c o m p a g n é s  v o s  op ération s m ilitaires , et ceux de 
n o tr e  g é n é r o s i t é  !

V o s  m é n a c e s  a p p u y é e s  su r  d e s  faits don t vous aurez à r o u g ir , ne 
m ’ e n  im p o s e n t  p a s ;  m es frères d ’arm es ne ch an gero n t point de prin­

c ip e s  n i d e  c o n d u it e ;  e lle  n o u s d istin gu era  tou jou rs d es  barbares du 
N o r d , q u i  v o u d r o ie n t  n ou s a sso c ie r  a  leur hon te et à  leur esclavage; 
e t  c ’ e s t  s u r  le s  v e rtu s  du  R é p u b lic a n ism e  q u e nous présenteront tou­

jo u r s  a u  m o n d e  e n tie r  le  s p e c ta c le  d ’ un peuple d éc id é  a vaincre ou 
à  p é r ir  p o u r  le  m a in tie n t d e  sa  L ib e r té  et de l ’hon neur National.

Signé  G r a z ia n y  ( i ).

M a  la  co m u n icazion e appenninica si rendeva addirit­
tu ra  n e c e s s a r ia  per i F ran cesi , eh’ avevano ancora in po­
te re  la  L ig u r ia  e la  T o scan a ; bisognava al più presto li­
b e r a r la  d a l n em ico  e ristabilirla  , prima che g li alleati a- 
v e s s e ro  te m p o  di fo r tific a rv is i, o di concentrarvi un nu­
m e ro  p iù  g ra n d e  di forze. I l generale O tt , lontano più di
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(i)  S p e z ia  1799, nella Stam peria di Gio. Batista Barani e Compagni. 
A n n o  II d e lla  R e p u b b lica  L igure. In -fol. di 1 pag.
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quindici legh e  da P ontrem oli , non a v re b b e  p o tu to  so ste ­
nere il suo distaccam ento com an d ato  dal M o c z in  ; e  p e rò  
Macdonald dispose sollecitam en te p er la  r io c c u p a z io n e  d e i 
punti perduti.

Il generale polacco D o m b ro w sk i, o D a b r o w s k i, c h e  a l­
lora da Cortona era stato chiam ato in T o s c a n a  p e r  d o ­
marvi la reazione, il 19 di m a g g io  eb b e  o rd in e  d i o c cu p a re  
gli Appennini e di prendere il com ando d e lle  tru p p e  a g li  
ordini del generale M erlin , so tto  la  d e n o m in a z io n e  d e lla  
Divisione des débauchés des A p en n in s.

Già g li A ustro-R ussi m in acciavan o  d ’im p a d ro n irs i d e lla  
Spezia, e di tagliare di là o g n i co m u n icazion e  co n  l ’a rm a ta  
d’ Italia. U rg e v a  adunque a g ire  con la  m a ssim a  s o lle c i­
tudine.

Per non perder tem po il g e n era le  D o m b r o w s k i d iv is e  
la legione, e dette ordine al 2.0 b a tta g lio n e , co m a n d a to  d a l 
capo Chlopicki, di rinforzare senza in d u g io  il p a sso  di S a n  
Pellegrino , occupato dalla 3.* m ezza  b r ig a ta  fo rm a n te  la  
destra della divisione, per co p rire  con m a g g io r i  fo rz e  M o ­
dena. Lo stesso corpo si condusse p er L u c c a  a  S a rz a n a , 
lasciando in quella città una r ise rv a  co m p o sta  di tru p p e  
francesi e della cavalleria p o lacca. G li A u s tr ia c i  e ra n o  g ià  
penetrati fino al B o rgh etto  su lla  V a ra , a ll ’A u l la  su lla  M a ­
gra, e a Sassalbo sull’A p p en n in o . I l 3.0 b a tta g lio n e , a  r in ­
forzo del passo di F ivizzan o , si co n g iu n se  a llo ra  co n  la  
55/ mezza brigata agli ordini del capo di b r ig a ta  L e d ru . 
Il i.° battaglione rinforzò il posto  di fro n te  al B o r g h e tt o ;  
congiungendosi con 1’ 8.a m ezza b r ig a ta  c o m a n d a ta  d a l ca p o  
di brigata Brun.

Il generale D om brow ski s ’arrestò  in S a r z a n a  co n  i g r a ­
natieri e i cacciatori e una p arte  d ella  c a v a lle r ia  so tto  g li  
ordini del capo F o re s tie r , p er so rv e g lia re  il n e m ico  a l- 
l ’Aulla. Suo scopo principale era  di sca ccia re  g l i  A u s tr ia c i  
eh’ erano in forza a P o n tre m o li, e di o b b lig a r li  d i là  ad  
abbandonare g li A ppen nini. Il 23 di m a g g io  im p a rtì i su o i 
ordini a tale effetto col seg u en te  ordiìie d e l  g io r n o  e m a ­

nato da Sarzana :
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P la ? i d * e x p é d it io n  p o u r  rep ren d re  les débouchés de Pontrem oli 
e t  de C e n to -C r o c i , occupés p ar V enn em i.

Sarzana, ce 4 prairial an VII.

L a  c o lo n n e  d e  g a u c h e  c o m m a n d é e  par le  c h e f de brigade Brun 
p a r t ir a  d e  B o r g h e t to  , e t  se  p o rte ra  près de V a rè se  pour attaquer 
C e n t o - C r o c i  , d ’ o ù  e lle  c h a s se ra  l ’en n em i. E lle  poussera  le plus loin 
p o s s ib le  , e n  je t a n t  n ea m m o in s su r sa  droite une bonne partie de sa 
t r o u p e  p o u r  e m p ê c h e r  l ’ en n e m i d e  se  je te r  sur P ontrem oli. Si au delà 
d e  C e n t o - C r o c i  il n ’ y  a  p o in t d e  b o n n e  position à  g a r d e r , et qu ’elle 
o ffr it  a u  c o n t r a ir e  à  l ’ en n em i le  m oyen  de faire un développem ent 
c o n s id é r a b le  e t  d e  re p re n d re  l ’o ffe n siv e  après avo ir renforcé, alors le 
c h e f  d e  b r ig a d e  B run se b o rn e ra  à  je te r  seu lem en t quelques tirailleurs 
à  s a  d r o it e ,  e n  a v a n t d e  C e n t o - C r o c i , pour le h arceler et le forcer à 
s e  r it ir e r  s u r  la  g a u c h e . Il la iss e ra  400 hom m es bien  placés à Cento- 
C r o c i ,  e t  a v e c  le  reste  d e  sa  c o lo n n e  il se portera  par le chemin le 
p lu s  c o u r t  e t  le  p lu s p r a tic a b le  , en  descen dan t par sa droite pour 
jo in d r e  la  c o lo n n e  du c ito y e n  G ra zia n i, qui est aussi à ses ordres, et 
q u i d o it  a t t a q u e r  l ’en n em i à  Z e ri, e t  le chasser au delà  de Pontremoli.

L a  c o lo n n e  d u  c ito y e n  G ra z ia n i, qui est sou les ordres du citoyen 
B r u n , p a r t ir a  d e  P ian a  (1) , e t  p a r  la  route de B orgh etto  se portera 
p a r  B r u g n a t o ,  S u v e r o , P ie tra -T o sp ia n o  (2), attaquera et enlèvera l ’en­
n e m i à  Z e r i .  C e t t e  p o sitio n  o c c u p é e , il en prévien dra  aussitôt le ci­
to y e n  B r u n , a fin  q u ’il p u isse  r é g le r  son m ouvem en t en conséquence, 
p o u r  fo r c e r  l ’ e n n e m i à  la r e tra ite  e t abandoner Pontrem oli. Dans le 
c a s  q u ’ il t ie n d r a it  fe rm e  , la  c o lo n n e  se portera a vec  rapidité sur les 
h a u te u r s  d e  M o n te -S u n g o  (3) p o u r  lui couper la retraite , tandis que 
le  c o r p s  q u e  le  c h e f  d e  b r ig a d e  B ru n  aura d étach é tom bera sur Pon­
t r e m o li,  y  c h e r c h e r a  à c e r n e r  l ’ en n e m i. L es cito yen s Graziani et Brun 
c o n c lu r o n t  d ’ a v a n c e  c e  m o u v e m e n t en sem ble , de la manière qu ’ils 
c r o ir o n t  le  p lu s  c o n v e n a b le ;  ils  fix ero n t l ’ heure du départ de leurs 
c o lo n n e s  r e s p e c t iv e s ,  s ’a ssu rre ro n t d es m oyens d e com m unication en­
tr e  e u x ,  a in s i q u e  d e  p ré c a u tio n  n écessaires pour se secourir récipro­

q u e m e n t .
A v a n t  d e  q u it te r  le  p o sitio n s  d e  V eran o  (4) et F o lia  (5), le citoyen 

B ru n  fo r m e r a  u n  d é ta c h e m e n t d ’é lite  de 300 hom m es, dont 100 de la 
d e m i- b r ig a d e  e t  200 L ig u r ie n s , co m p ris  les gren adiers. Ce corps pas­
s e r a  la  V a r r a  (6) à  B o c c a -d i-B a tta g n a  (7), venant par Caperano (8) et
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(1) P ia n a  d i Follo.
(2) T o r p ia n a .
(3) M o n te lu n g o .
(4) V e z z a n o .
(5) F o llo .
(6) L a  V a r a .
(7) B o tta g n a .
(8) C e p a ra n a .
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B olano, et se p o rtera  à P o d en za n o  ( i )  su r  l ’e n n e m i;  il fe r a  d e s  m o u - 
vem ens pendant to u te  la jo u r n é e  sa n s  p o u rta n t in q u ié t e r  le s  h a b ita n s . 
C ette petite co lo n n e se tien d ra  en  h a u te u rs  d e  B o la n o . C e  m ê m e  d é ­
tachem ent d ’ é lite  aura à  sa d ro ite  les  c h a s se u rs  p o lo n a is  q u i s o n t  à  
San-Stefano e t  F o sd in o v o  , e t o n t o r d r e  d e  fa ire  u n e  r e c o n n a is s a n c e  
ju sq u ’à R ib ola  (2) en face d ’A u lla ,  e t  d e  p re n d re  p o s it io n  d e r r iè r e  la  
U llella  (3). Ils feron t m ine d e v o u lo ir  p a s s e r  la  r iv iè r e  p o u r  a t ta q u e r  
A u lla , et favoriser l ’a ttaq u e s im u lé e  d e s  d é ta c h e m e n s  d ’é l i t e ,  q u i d o i ­
vent prendre po sition  à P o d e n za n o .

L a  réserve se p o rtera  à  S a iv S te fa n o , en  la issa n t 100 h o m m e s  à  S a r -  
zanella (4), d o n t 80 L ig u rie n s e t  20 P o lo n a is . D e  là  la  r é s e r v e ,  le  d é ­
tachem ent d ’é lite  et les ch asseu rs p o lo n a is  a t ta q u e r o n t  A u l l a .

L a  colonn e du cen tre  du c ito y e n  L e d r u  p a r ta n t d e  F iv iz z a n o  , a t ­
taquera b rusq uem en t S assalb o , o b s e r v a n t b ien  p o u r ta n t  s a  g a u c h e .  Il 
fera sa m an oeu vre d e m anière à  p o u v o ir  fa ire  le  p lu s  p r o m p te m e n t  
possible sa jon ctio n  a v e c  les c o lo n n e s  d e  B ru n  e t  d e  G r a z ia n i,  q u i 
auront dû g a g n e r  déjà les h a u teu rs  d e  P o n tre m o li e t  M o n t e - L u n g o .  
A van t de q u itter  F iv iz z a n o , il la iss e ra  200 h o m m e s  c o m m a n d é s  p a r  
un officier ferm e dans cette  p la c e . S ’ il est v ra i q u e  l ’ e n n e m i a it  u n  
cam p à S an t-A n astasio , c e  d o n t le  c ito y e n  L e d r u  s ’ a s s u r e r a  d ’ a v a n c e , 
le  bataillon d e la 3 .e  d e m i-b r ig a d e , q u i e s t  à  P ia z z a  (5 ), r e c e v r a  l ’ o r ­
dre de faire un m ou vem en t en a v a n t, a p r è s  la  r é u s s ite  d e  la  p r is e  d e  
Sassalbo; cep en d a n t afin q u e ,  au  m o m e n t où  le  b a ta i l lo n  d e  la  3 .e  

dem i-brigade atta q u era  d e  front l ’ e n n e m i, un  d é t a c h e m e n t  p a r t i  d e  
Sassalbo puisse to m b er sur les d e r r iè re s  e t  lu i c o u p e r  la  r e t r a it e .

Enfin la co lo n n e d e dro ite , c o m m a n d é e  p a r  le  c h e f  d e  b r ig a d e  
D e Partes, a ya n t laissé 100 h o m m e s à  S a n -P e lle g r in o  e t  100 h o m m e s  
à Castelnovo (6), attaqu era  l ’ en n em i su r  to u s  les  p o in ts .  L e  c i t o y e n  
D e Partes m a n o eu vrera  de m a n iè re  à  lu i p r é s e n te r  d e s  fo r c e s  s u r  to u s  
les points, e t s ’il p arvien t à s ’e m p a r e r  d e  q u e lq u e  p o s it io n  t e n a b le ,  il 
s ’y  conservera, sinon il restera p e n d a n t la  n u it d a n s  s a  p o s it io n . Il 
préviendra le  com m an d an t d e la  c o lo n n e  d e  S a n - M a r c e llo , fa is a n t  p a r t ie  
de la division M on trich ard , de so n  o p é ra tio n , afin  q u e  c e lu i- c i  p o u s s â t  
de son côté d e  fortes reco n n aissan ce s en  a v a n t p o u r  a t t ir e r  l ’ a tte n tio n  
de l ’ennemi d e  ce  côté-la .

L e  q u artier-gén éral a v e c  la r é s e r v e  se  t ie n d ra  à  S a n - S t e fa n o , e t  
s ’avancera après p a r  A u lla . C ’ e s t  là  q u e  les  ch efs d e s  c o lo n n e s  d o n ­
neront les avis n écessa ires au g é n é ra l c o m m a n d a n t la  d iv is io n .

L es troupes du c h e f  d e b r ig a d e  B ru n  se  m e ttro n t en  m a r c h e  le  5;
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(1) Podenzana.
(2) Bibola.
(3) L ’Aullella.
(4) Sarzanello.
(5) Piazza al Serchio.
(6) Castelnuovo di Garfagnana.
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e l le s  i r o n t  b iv a q u e r  à  B o r g h e t to . L e  6, le p lus proch e possible de V a ­

r e s e , e t  le  7 , a tta q u e r o n t  C e n to -C r o c i.
L a  c o lo n n e  d e  G r a z ia n i p a rtira  d e  sa position actu elle  le 6 , biva- 

q u e r a  à  B o r g h e t t o ,  le  m ê m e  jo u r  h o r s  du v illa g e , et ira attaquer le η 

Z e r i .
L e  d é t a c h e m e n t  d e  300 h o m m e s  , destiné à se p o rter sur Poden­

z a n o ,  p a s s e r a  la  V a r z a  (1 )  le  6, à ------- (2) et se m on trera le 7 > à la
p o in t e  d u  j o u r ,  à  P o d e n z a n o . L e s  ch asseu rs polonais à Fosdinovo et à 
S a n - S t e f a n o ,  a in s i  q u e  la  r é s e r v e  a v e c  le  quartier g én éra l, se rendront 
le  7 ,  à  la  p o in t e  d u  jo u r , à  la  p o s it io n  indiquée, p o u r attaquer Aulla,

V i l l a  F r a n c a  e t  P o n tre m o li.
L e  c h e f  L e d r u  a tta q u e ra  S a s s a lb o  le  6, et s ’ il réussit dans son en­

t r e p r is e ,  il  f e r a  le  7 son  m o u v e m e n t su r Pontrem oli.
L e  c h e f  d e  b r ig a d e  D e  P a r te s  a tta q u e ra  et inquiétera l ’ ennemi pen­

d a n t  le  7 e t  l e  8 , e t in v ite r a  le  com m an d an t d e San-M arcello d ’en 

fa ir e  a u ta n t .
L e s  c o m m a n d a n s  d es  c o lo n n e s  L ed ru  et Brun et Graziani feront 

p r e n d r e  d u  p a in  à  leu r tro u p e  p o u r  tro is jours. Ils laisseront en même 
t e m p s  d e s  o r d r e s  d an s le u rs  can to n n em en s respectifs pour qu ’on y 
p r é p a r e  d e s  v iv r e s  d e  d e u x  en  d e u x  jou rs, et q ue le lendemain du 
d é p a r t  l ’ o n  fa s s e  p a rtir  p o u r  c h a q u e  colonne un prem ier convoi de 

p a in  p o u r  d e u x  jo u r s ,  e t  a in si d e  su ite .
L e  g é n é r a l  c o m m a n d a n t la  d iv is io n  recom m ande aux commandans 

d e s  c o lo n n e s  la  p lu s  str icte  d is c ip lin e , de faire m archer leurs troupes 
r é u n ie s  e t  m ilit a ir e m e n t , e t  d e  le s  fa ire b ivaquer pendant leurs mar­
c h e s  d a n s  d e s  p o s it io n s  m ilita ire s  e t  susceptibles de défense. Ils feront 
s c r u p u le u s e m e n t  r e s p e c te r  le s  h a b ita n s  et leur prop riétés. Il faut éviter 

a u t a n t  q u e  p o s s ib le  d ’e n g a g e r  d e s  affaires a vec  les in su rgés, vu que 
c e la  e n t r a în e r a i t  la  n é c e ss ité  d e  b r û le r  et de piller leu r habitations, et 
q u e  c e la  a r r ê t e r a i t  la  m a rch e  d e  n o s troupes. Il faut m archer en avant, 
e t  s i  l ’ o n  t r o u v e ,  ch em in  fa isa n t, d e s  paysans arm és sur la route , il 
fa u t  le s  d é s a r m e r ,  e t  en  cas d e  résiste n ce  les fusiller , mais suivant 
t o u jo u r s  a v e c  la  m a s s e  sa  m a rc h e  v e rs  le point d ésign é. La bonne 

c o n d u i t e  d e s  s o ld a ts  , la  d o u c e u r  e t  la  prudence des chefs nous fera 
g a g n e r  la  c o n f ia n c e  d es  h a b ita n s, n o u s  assurera la com m unication entre 

le s  c o lo n n e s  e t  s e s  d e rriè re s , e t  n o u s  facilitera les m oyens de leur faire 
p a r v e n ir  d e s  s é c o u r s  en  su b sista n c e s  e t m unitions. L e  général réitère 

s e s  o r d r e s  à  c e t  é g a r d , e t  r e c o m m a n d e  cet objet bien  vivem ent à tous 

le s  c h e fs ;  fa i t  e t  a rr ê te  c o m m e  ci-d e ssu s.

L e  g én éra l de division , commandant 
les débouchés des Apennins, 

D o m b r o w s k i  ( 3) .
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(1) L a  V a r a .
(2) L a c u n a  n e l testo; ma si deve intendere a Bottagna, come sopra.
(3) H i s t o i r e  des Légio?is P o lon a ises en Ita lie , sous le commandêmen
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Come furono eseguiti i p recisi ordini d e l g 'e n e ra le  p o ­
lacco, quali le mosse dei F ran cesi e d e g li A u s tr ia c i ,  e  q u a li 
fazioni avvennero in questa fase d ella  g u e r r a  , è e sp o sto  
assai chiaram ente e con m olti p a rtico la ri n e l ra c c o n to  c h e  
ne stese il Chodzcho, dal q u a le  trad u co . G li o rd in i « fu ro n  
bene eseguiti, eccetto che d a lla  co lo n n a d e l c e n tro  , d o v e  
si trovò il 3.0 battaglione, il qu ale  , in v e ce  di g ir a r  P o n ­
tremoli lasciandosi la città  a lla  p ro p ria  s in is tra  se c o n d o  
l ’ordine ricevuto, si con giun se l ’8 (27 m a g g io )  c o n  la  r is e r v a  
presso Scorsetolo [Scorcétoli] , e non o c cu p ò  M o n te lu n g o . 
Se questa colonna non a vesse  fa llita  la  v ia  p re s c r itta le , n o n  
uno solo dei nemici avrebbe p o tu to  fu g g ire  p e r  q u e s ta  fo c e .

« La colonna di sinistra di B r u n , di cu i fa c e v a  p a r te  il 
primo battaglione, attaccò il nem ico il 6 (25 m a g g io )  p re sso  
il Borghetto, e lo respinse ind ietro. E  a v e n d o  q u e sti p re so  
in seguito posizione alle C en to  C r o c i , lo a tta c c ò  a n c o ra  
lassù il 7 e lo costrinse, dopo un co m b a ttim en to  m o lto  o sti­
nato, a prendere la fuga.

« Brun si condusse l ’8 (27 m aggio ) a B o r g o ta r o , e m a n d ò  
subito distaccamenti a B ard i, V a rz i [V arsi] e B e ifo r te , lu n g o
lo Zeno [Ceno] e il T a r o , p e r  o sservare  il n e m ico  a  F o r -  
novo. Il corpo delle truppe le g g e r e  fr a n c e s i, co n  un  b a t­
taglione gen ovese agli ordini d e l capo  G ra z ia n i sc a c c iò  il 
nemico appostato fra la V a r a  e la  M a g ra , e d  o c c u p ò  la  
Cisa Γ8 (27 m aggio).

« Il generale D o m b ro w sk i co m a n d av a  in p e rs o n a  la  
riserva. A tta c c a  il nem ico a ll ’A u lla  da o g n i b a n d a  , e lo  
scaccia della sua posizione. Q uesti si a rresta  a  V illa fr a n c a  
rinforzandovisi; ma vedendo che il g e n e ra le  si d is p o n e  ad  
aggirarlo coi cacciatori, e ad  a tta cca rlo  di fro n te  co n  i g r a ­
natieri, si ritira a F ilattiera , d o v ’ è in seg u ito  d a lle  tru p p e  
polacche che lo spingono fino a P o n trem o li. F r a tta n to  la  
colonna del centro avendo sb a g lia to  la  stra d a  , c o m e  s ’ è 
veduto, non può più arrivare com e d o v e v a  la  m a ttin a  del-
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du général Dombrowski, p a r  L é o n a r d  C h o d z c k o  de la S o cietà  p iù  lo  te c h n i­
que, de celle de Géographie de P a r is  , etc. P a r is , p u b lié  p a r  J. B arb ezat, 
Genève, même Maison, 1829, in-8, tom e II, Pièces officielles et ju s t if ic a t iv e s  
de l ’histoire, n.° L U ,  pp. 402-407.
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l ’otto  a  M o n te lu n g 'o . D o m b ro w sk i entra questo giorno stesso 
in P o n tre m o li, c h e  il nem ico a v e v a  abbandonato con tutta 
ce lerità , e r in v ia  la  co lon n a d el centro a M ontelungo dove 
il n e m ico , v o le n d o  o pporre  qualche resistenza, è all’istante 
a tta c c a to  e m e sso  in rotta . L a  colonna investe gli avam­
p o sti fin o  a  S a n  T eren zo  , d o v e  il nemico si raccoglieva. 
I l  d is ta c c a m e n to  di q u esta  co lo n n a, destinato a sloggiare 
g li  Im p e r ia li  d a  Sassalbo, l ’a tta cca  subitamente, lo costringe 
in r it ir a ta  e l ’in se g u e  fino a C u lagn a sulla Secchia, e pren­
de su lla  s u a  d r itta  il posto  di A b a ti di Liveri.

« L a  c o lo n n a  di d ritta  , d i cui faceva parte il 2.0 bat­
ta g lio n e , a g l i  o rd in i del cap o  D e  Partes, si porta in avanti 
il 6 ,  e  a t t a c c a  il nem ico a Sillano sul Serchio il 7, lo 
m e tte  in  f u g a  e l ’ in segu e fino ad Ospedaletto, dove è rag­
g iu n ta  d a lla  p a ttu g lia  d ella  colonna del centro. La mas­
sim a p a r te  d e lla  colonna fu diretta da D e Partes verso 
F r a s in o n e  , d o n d e  il nem ico m inacciava continuamente di 
c a d é r g li  s o p r a  d i fianco. G li A u str ia c i, protetti da monta­
g n e  e d ife n d e n d o  il terreno passo a passo, furon pertanto 
c a r ic a ti c o n  ta n to  im peto da esser costretti a ritirarsi fino 
a P a u llo  e a  S assu o lo . Q u esta  colonna si congiunse alla 
su a  d r itta  c o n  la  d ivision e M ontrichard, appostata a Pieve 
P e la g o ,  la  q u a le  avendo fatto  un m ovim ento retrogrado 
fino a g l i  A p p e n n in i , dopo la  ritirata dell’ armata d’ Italia 
a g li  o rd in i d a l g en erale  M oreau, aveva preso posizione in 
q u e l p u n to .

« L e  tr u p p e  gallo-polacch e venivano quindi per questo 
m o v im e n to  a d  essere padrone degli Appennini e di tutti 
g l i  s b o c c h i c h e  m ettono a lla  pianura. Sei bocche da fuoco 
p re se  a l l ’A u l l a ,  una gran d e p ro vvista  di cartuccie che ve­
n iv a n o  m o lto  a  proposito  , perchè si com inciava a man­
c a rn e , g r a n d i  m agazzin i di v iv e ri abbandonati dal nemico 
a P o n tr e m o li  , e 600 prig ion ieri furono il frutto di questa 
v it to r ia . L a  le g io n e  perd ette  in questi diversi combattimenti 
u n a  s e s s a n t in a  d ’uom ini ed ebbe altrettanti feriti » (1).

T e r m in a ta  con quest’ esito la sua spedizione, dal suo

(1)  C h o d z c h o , o p .  c i t . ,  v o l .  I ,  p p .  159-162.
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quartier generale di P o n trem o li il g e n e ra le  D o m b r o w s k i 
pubblicava il seguente p ro clam a con tro  g l i  a b ita n ti d e lle  
campagne ribelli a ll’arm ata fran cese  :

L i b e r t à . E g u a g l i a n z a .

D A B R O W S K I  G e n e r a le  d iv is io n a r io  
com andante una d e lle  d iv is io n i d e g li  A p p e n n in i .

I N em ici irreco n cilia b ili d el P o p o lo  h a n n o  s o l le v a t o  u n a  g r a n  p a r ­
tita degli A b ita n ti d e g li A p p e n n in i, e  g li  h a n n o  fa tto  p r e n d e r e  le  A r m i 
contro la R e p u b b lic a  F ra n ce se .

S e noi p o tess im o  a vv ilirci a l p u n to  di s e g u ita r e  l ’ e s e m p io  d e i  n o str i 
nem ici, i d isgra zia ti A b ita n ti a rm a ti c o n tro  d i n o i s a r e b b e r o  d i g ià  la  
vittim a del n ostro  g iu sto  r isen tim e n to ; in e ffe tto  q u a l to r to  si p u ò  r im ­
proverare a lle  A rm a te  F r a n c e s i , fu ori c h e  a v e r li s e m p r e  tr a t ta ti  c o n  
una dolcezza sen za  riserva , ed  u n a  fra te rn ità  a n a lo g a  a i n o str i p r in c ip j, 
ed ai sentim enti d el n ostro c u o r e ?

Ma no............... Il P o p o lo  tr a v ia to  n o n  sa rà  s a c r if ic a to  c o m e  lo  v o ­
gliono i barbari p a rtig ian i d e lla  T ir a n n ìa  ; s o r r id e v a n o  g ià  q u e s t i  a l­
l ’aspetto del ferro  m icid ia le  , c h e  a n d a v a  a  c a d e r e  s o p r a  ta n te  te s te  
innocenti; quan ti sa re b b ero  sta ti c o n te n ti, e  q u a n te  v i t t im e  d e lla  lo r o  
barbarie a v reb b e ro  v o lu to  s a c r ific a r e ! M a a n c o r a  u n a  v o lt a  la lo r o  
rabbia contro il P o p o lo  ch e  d ife n d ia m o  a n d rà  a  v u o t o .

Popolo d e lle  C a m p a g n e  r ie n tra  n e ’ tu o i fo c o la r i, a b b a n d o n a  le  a rm i, 
che la perfidia d e i tiran ni ti h a  fa tto  im p u g n a re , c o n s o la  le  tu e  s p o s e , 
abbraccia i tuoi figlj ; d ille  ch e  g li  A u s tr ia c i , i R u s s i  t i a v e v a n o  tra -
scinato su lle  sp o n d e d ’ un p r e c ip iz io ............. D ite  fra  v o i  n o n  m a n c a v a
che un sol g io rn o  an cora  p e rc h è  il n o stro  d e litto  fo s s e  c o n o s c iu t o  , e
n o i ............non esisteressim o p iù  se n z a  la  g e n e r o s ità  d e ’ F r a n c e s i ,  c h e
ci ha perdon ati, e ci ha resi a lle  n o stre  F a m ig lie .

L ’ A rm a ta  F ra n c e se  è p ro n ta  a  v e rsa re  il su o  s a n g u e  p e r  s o s te n e r e  
la L ibertà, e la tua in d ip en d e n za  : O s s e rv a  con  s tu p o r e  la  s u a  c o s ta n z a  
e  la sua m agn an im ità; r ig u a rd a  in o g n i so ld a to  il tu o  D ife n s o r e ,  il tu o  

sostegno.
Se m algrad o  tu tto  qu esto  u n a  p a rte  d e g li  A b it a n t i  p e r s is t e  n e lla  

R ivolta, d ich iaro  in n om e d ella  R e p u b b l i c a  F r a n c e s e , c h e  n o n  v i s a rà  
più luogo a p en tim en to , nè a r isp a rm io .

In co n seg u e n za  di ch e, e in s e g u ito  a g li O rd in i d e l  G e n e r a le  D i-  
visionario G a u l t i e r  C o m a n d a n te  in C a p o  n e lla  T o s c a n a  d ic h ia r o

I. Q ualun q ue A b ita n te  a rresta to  c o l l ’arm i a lla  m a n o  , s a r à  fu c ila to  
sul m om ento.

II. O gni P a e se , ch e  farà re s is te n za  a lle  n o stre  T r u p p e  si d a rà  in 
preda alle fiam m e.

III. I C am p an ili dei P aesi, n ei q u a li si è  s u o n a ta  C a m p a n a  a  m a r ­
te llo , saranno d istru tti, e le  C a m p a n e  m esse  in p e z z i.

—  1 3 6  —
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I V .  In  f in e  tu tti  i C a p i-C o m p lo tt i ,  e d ’ in su rrezio n e saranno tradotti 

a v a n t i  u n a  C o m m is s io n e  M ilita re , e  condannati a  m orte in ventiquat- 
t r ’ o r e .

I N o b il i ,  e d  i P re ti sa ra n n o  resp o n sab ili di tutti i m ovim enti d ’ in­
s u r r e z io n e , c h e  a v r a n n o  lu o g o  n el lo ro  C om une ; questi sono essen­
z ia lm e n te  s o t t o  la  v ig ila n z a  d e lle  M u n ic ip a lità , e d e ’ Comandanti 
M ilita r i.

T u t t i  i C o m u n i  d e lla  P ro v in c ia  di P ontrem oli , d ella  Garfagnana e 
d e l L u c c h e s e  s a r a n n o  g e n e r a lm e n te  d isarm ati, le arm i rimesse nel 
te r m in e  d i  v e n t iq u a t t r ’o re  ai C o m a n d a n ti d elle  P ia zze , che le m ande­
ra n n o  a l l ’ A r s e n a le  di L u c c a . Q u e i, c h e  non le renderann o saranno ri­
g u a r d a t i  c o m e  c o sp ira to r i c o n tro  la  sicu rezza  del P op olo  , e d ell’Ar- 
m a ta ; s a r a n n o  p e r c iò  g iu d ic a t i a  m o rte  in term ine di ventiquattr’ ore 

d a  u n a  C o m m is s io n e  M ilita re .
O r d in o  a  t u t t i  i C u ra ti d i le g g e r e  il p resen te P roclam a al Popolo 

riu n ito  p e r  la  M e s s a  g ra n d e .
Q u e i C u r a t i ,  c h e  n on  le g g e r a n n o , e non faranno intendere questo 

P r o c la m a , s a r a n n o  a rre sta ti, e  c o n d o tti al F o rte  d ella  Spezia.

D a to  a l  Q u a r t ie r  G enei'alc d i P on trem oli
l i  8  P r a t i l e  A n n o  V I I  R cp u b lica n o. [27 maggio 1799].

D a b r o w SKI  ( i ).

E  a ll ’ in d o m a n i con la  le ttera  che segue al generale 
G a u ltie r  co m a n d a n te  d ella  T o sc a n a , pure in data di Pon­
tre m o li , d a v a  ra g g u a g lio  di quanto aveva operato in se­
g u ito  a g l i  o rd in i avu ti :

L i b e r t é . E g a l i t é .

A it  Q u a r t ie r  g é n é r a l  à P o n tr e m o li le  ç P r a ir ia l an 7. Républicain. 

D O B R O W S K I ,  G é n é r a l de D iv is io n  Com m andant une des D ivisions
d e s  A p e n n in s .

A u  G é n é r a l  d e  D iv is io n  G A U L T I E R  Commandant en C h ef en T o ­
s c a n e .

C o n fo r m é m e n t  à  l ’ a v is  q u e  j e  v o u s  en ai donné par une lettre 
d ’ a v a n t  h ie r ,  j ’ a i fa it m a rch er tro is  C olon n es com m an dées p a r le s  C i­

to y e n s  B r u n , G r a z ia n i,  &  L e d ru  p o u r  attaqu er l ’ennem i sur toute la 
l ig n e  d e  l ’ A p e n n in  , &  le  c h a s se r  des positions q u ’il nous avoit 
p r is e s .

L e  C i t o y e n  B ru n  C o m m an d a n t la  g a u ch e  à m arché sur Centocroce, 
B o r g h e t t o  e t  V a r e s e ; &  a p rès  u n e fo ib le  résistance l ’ennem i s ’est re­

(1) S p e z ia  ΐ 799 · N ella  Stam peria di Gio. Batista Barani, e Compagni. 
A n n o I I  d e lla  R e p u b b lica  L igu re. In-fol. di 1 pag.

G iorn. S t. e L eti, della Liguria. IO
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tiré en desordre &  lui a laissé q u e lq u e s  p riso n n ie rs ; h ie r  il F a  p o u r ­
suivi ju s q ’à B o rg o ta rro ,  ou il p a rro it  q u e  l ’en n em i a  fa it  u n e  r é s is ta n c e  
opiniâtre. Je n ’en ai p o in t reçu  le  d é ta il o ffic ie l , m a is  j e  su is  a s s u ré  
indirectem ent q u e le  C it. Brun e s t  m a itre  d e  la  p o s it io n .

Graziani a a tta q u é l ’en nem i à  Z e r i , l ’e n n e m i é t o it  s o s te n u  p a r  
quatre m ille p aysan s, on s ’est b a ttu  a v e c  a c h a r n e m e n t to u t e  la  jo u r n é e , 
enfin le poste nous est r e s té , e t  l ’on  a  fa it un c a r n a g e  te r r ib le  d e s  

révoltés.
L e C itoyen  L e d ru  parti d e S a ssa lb o  p a r  u n e m a r c h e  fo r c é e  &  ra ­

pide est venu faire sa fon ction  [le g g a s i  jo n c tio n ]  a v e c  la  r e s e r v e  à 
F ila te r a , je  l ’y  avo is  d ev an cé  a v e c  1’A d ju ta n t  G é n é r a l  F r a n c e s c h i 
vôtre C h ef d ’ E ta t M ajor , un b a ta illo n  d e  G r a n a d ie r s  âr' d e  C h a s ­

seurs Polonais, a insi q u ’ un fort d e ta c h e m e n t L ig u r ie n .
L ’ennem i a v o it é v a cu é  h ier au  so ir  P o n tre m o li , j ’ y  s u is  e n tr é  à 

sept heurs du m atin, &  la  C o lo n n e  d e  L e d ru  est a l lé e  g a g n e r  le  d e -  

bouche de la C i s a et d e M on te lu n g o .
L ’ennem i s ’est ég ale m en t re tir é  , n ou s lu i a v o n t  fa it e n v ir o n  150 

prisonniers. T o u te s  m es tro u p p es se  so n t b a ttu e s  a v e c  b r a v o u r e  o r ­
dinaire, &  j ’ai aussi à rendre d e s  e lo g e s  a u x  B a ta illo n s  L ig u r ie n s .

Nous avons eu  très p eu  de b le ssé s , S 3 n ou s r e g r e t to n s  u n e  d ix a in e  

de nos B raves, m orts sur le  ch a m p  d e  b a ta ille .
L a perte d e  l ’ ennem i est c o n s id é ra b le , les in s u rg é s  o n  la is s é s  a u m o in  

m ille hom m es sur le  cham p d e b a ta ille s  à  Z e r i  (1 ) .
Salut &  fratern ité.

S ig n é  D a b r o w s k i  (2).

« Il generale D om brow ski », a g g iu n g e  il suo b io g ra fo , 
« 1’ 8 pratile (27 m aggio) a v e v a  finito q u esta  sp ed iz io n e  , 
ed occupato la posizione che il gen erale  V ic to r , d ista cca to  
dall’armata d ’Italia, avrebbe d ovuto  p ren d ere  n el m o m en to  
stesso in cui non faceva che arrivare alla  S p e z ia  » (3).

—  138 —

(1) « A tempo di guerra con bugie si governa » d ice  un  p ro v erb io  
toscano, che trova riscontro in altro di questi luoghi il q u a le  tra d o tto  e 
ripulito suonerebbe co si: « In tempo di guerra p iù ...... b u g ie  ch e te rra  ».
I mille morti fra gli insorgenti d ovettero  essere stati m o lti di m eno, se 
della parrocchia di Zeri solo sette furono gli uccisi, com e resu lta  d a ll ’ e- 
stratto degli atti di morte di quella ch ie sa , pubblicato d a llo  S fo rza  (O p. 
cit. II, pag. 842). Aggiungendone pure a ltri di parrocchie v ic in e , sarem m o 
sempre molto lontani da quella cifra ! Ma era buona ta ttic a  d i g u e rra  che 
il generale polacco esagerasse nella sua lettera pub b licata  p e r  le  stam pe, al 
fine di incutere timore e rispetto fra le popolazioni ostili d e lle  cam p agn e.

(2) Spezia 1799. N ella Stamperia di Gio. Batista Bàrani , e C o m p a gn i. 
Anno II della Repubblica Ligure. In-fol. di 1 pag.

(3) C h o d z c h o , op. cit. tome I, pag. 1 6 2 .
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I n  f a t t i  il V ic t o r ,  a rr iv a to  a lla  Spezia alla fine del mag­

g io ,  t r o v ò  l i b e r a  dai n em ici la  strada della Cisa. E dal suo 
q u a r t ie r  g e n e r a l e  di P o n tre m o li il 7 di g iugn o bandiva ai 
p o p o li  in s o r t i  d e lla  c a m p a g n a  il seguente proclama, segno 
c h e  la  r e a z io n e ,  d o p o  il p a ss a g g io  dei francesi, non aveva 
a n c o r a  d e p o s t e  le  arm i :

L i b e r t à . E g u a g l i a n z a .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E .

P r o c l a m a  d e l  G e n e r a le  d i  D iv is io n e  V I C T O R  
a g l i  a b ita ? it i  d e i p a e s i  in s o r t i  contro V A rm ata Francese.

P o p o l i  i n g a n n a t i !  c o s a  p r e te n d e te  arm andovi contro di noi? Vecchi, 
G i o v a n i ,  M a r i t a t i ,  c h i  è  c h e  v i  s tr a p p a  alle vostre fam iglie per venirci 
a  c o m b a t t e r e ?  Q u a l  p r e s t ig io  v i a c c ie c a  ? R iflettete un m omento sulla 
s o r t e  c h e  v i  a s p e t t a ,  e  v o i  v e d r e te  q u a n to  i nostri nem ici siano col­
p e v o l i  n e l l o  s t r a s c in a r v i  m is e r a m e n te  a lla  vostra ruina. In fatti quali 
p o s s o n o  e s s e r e  l e  c o n s e g u e n z e  d i u n a  insurrezion e cosi stravagante ? 
O g n u n  d i  v o i  f a c i lm e n t e  lo  p u ò  c o m p re n d e re . L a  m orte quasi certa 
d i q u e l l i ,  c h e  n o i  t r o v e r e m o  a rm a ti; la  d evastazion e d elle  loro Case 
p e r  s p a v e n t a r  q u e l l i  , c h e  fo s s e ro  te n ta ti d ’im itarli, e la disperazione 
d i t u t t i  i l o r o  c o n g iu n t i ,  e  P a r e n ti, c h e  resteranno in v ita . Queste spa­
v e n t e v o l i  i d e e  v i  fa c c ia n o  a p r ir  g l i  o cch i sopra la perfidia di quelli, 
c h e  v i  i n g a n n a n o ;  e  v i r ite n g h in o  d e n tr o  i vostri focolari per coltivare 
le  v o s t r e  t e r r e  , e d  a c c u d ire  a i v o s tr i  interessi. A sc o lta te  le voci d e ’ 
v o s t r i  v e r i  a m ic i .

P e r  u n  P o p o l o ,  c h e  si r it r o v a  in  m ezzo  a lle  P oten ze Belligeranti, 
la  N e u t r a l i t à  è  il  s o lo  p a rtito  c h e  li co n vien e , e  che possa assicurare 
le  s u e  p e r s o n e ,  il  s u o  r ip o s o , e  le  s u e  proprietà. S e  p er ignoranza, o 
p e r  p a z z ia  u n  t a l  P o p o lo  si a rm a  in fa v o re  di una, l ’a ltra non ha forse 

d ir it t o  d i r i g u a r d a r l o  c o m e  n e m ic o  , e  da tale trattarlo  ? Abitanti più 
s fo r tu n a t i  d i  q u e l l o  c h e  c o lp e v o li ,  r ie n tra te  n elle vo stre  Case, e depo­
s ita te  le  A r m i .  V o i  r is p a r m ie r e te  d e l le  grandi sven tu re alle vostre 
F a m ig l ie .  R i g e t t a t e  lu n g i d a  v o i i p e rfid i c o n s ig li, ch e vi hanno in­
g a n n a to  f in o  a l p r e s e n t e .  I n ostri n e m ic i vi parlano di R eligione, e se 
n e  s e r v o n o  d i  p r e le s t o  p e r  a rm a rv i con tro  di noi. M a hanno eglino 
u n a  R e l i g i o n e ?  Q u e s t i  u o m in i fe r o c i , c h e  non hanno giammai cono­

s c iu t o  n è  T e m p i o ,  n è  S a c e r d o ti  , n è  p rob ità  , nè virtù  , hanno eglino 

R e l ig io n e ?  Q u e s t i  im p o s to r i, L u te r a n i e  C alvin isti, ch e l ’ un dopo l ’altro 
a  v i c e n d a  h a n n o  s e m p r e  p e r s e g u ita ta  la R elig io n e , e  i suoi Ministri, 
h a n  fo r s e  u n a  R e l i g i o n e ,  q u e s t ’ O r d e  riun ite di uom ini di tutte le Sette, 
d i c u i  p o c h i s s im i  p o s s o n o  d irsi C r is t ia n i ?

N o n  è  d u n q u e  la  R e lig io n e , m a  l ’ am bizion e di soggiogare e domi­
n a r e  q u e l la  c h e  li c o n d u c e . E c c o , P o p o li infelici, la  v e ra  cagione, per
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cui q u ell’ Ip ocriti ed  Im p ostori h a n n o  a c c e so  la  g u e r r a  n e l le  v o s tr e  
contrade. T a li verità , sen za d u b b io , d e v o n o  illu m in a r e  la  v o s t r a  m e n te , 
e ricondurvi a lle  vo stre  F a m ig lie , d o v e  i F ra n c e s i v i  r is p e t te r a n n o .

Dal Quartier Generale dì Pontremoli
li 18 Pratile Anno V II Repubblicano.

V i c t o r  ( i ) .

In tal m odo ebbe term ine questo  ep iso d io  co n  p ien o  
successo, tanto da ristabilire p erfettam en te  la  c o m u n ic a ­
zione fra le due armate, e da p otern e e s e g u ire  su b ito  la  
riunione. M a di questo v a n ta g g io  non si se p p e , o, m e g lio , 
non si volle trarre profitto. F a ta le  errore, c h e  fu  la  ca u sa  
prima dei successivi rovesci to cca ti a ll ’ a rm a ta  fra n ce se  : 
« On n’à pas voulu qu’il en fut ainsi, sous p r e te x te  q u ’il 
n ’y  avait pas de bons chem ins p our faire p a ss e r  l ’a rtille r ie , 
comme si l ’on n ’avait pu l ’em b arqu er à L e r ic i  o ù  a ille u rs . 
On concerta des opérations d an gereu ses. C e t te  jo n c tio n  , 
qui était faite de le 29 mai à S arzan a , on v o u lu t  la  fa ire  
vers la mi-juin à Tortone. Il était im possib le  q u ’e lle  se  f î t  
sur point: aussi , après la p erte  de b eau co u p  d e  te m p s et 
de plusieurs batailles , on fut trop h e u re u x  d e  r e v e n ir  un 
mois plus tard la faire com m e elle aurait p u  ê tre  fa ite  un 
mois plus tôt » (2).

A ltro  che i vecchi fucili d e g li eroici m o n ta n a ri d i Zeri- 
celebrati dal R ezasco  e dal M on tan elli ! A i  q u a li si è a g ­
giunto ultimamente anche un poeta: il s ig n o r L u ig i  B u g lia , 
il quale ha cantato in un son etto  « i g io v in i g a g l ia r d i  » ch e  
piombarono con veloce

Im p eto  sop ra  q u ella  o r d a  stra n ie ra  
C h e, rotta, a sten to  v a lic ò  la  F o c e ,

terminando così :

Oh trip u d io  di forti ! oh  b e n e d e tta  
F e sta  di libertà  ch e  q u e lla  se ra  
P er la valle sonò di v e tta  in v e tta  ! (3).

(1) Spezia 1 7 9 9 .  Nella Stam peria di G io. Batista B aran i , e C o m p a g n i. 
Anno II della Repubblica Ligure. In -fo l. di pag. 1.

(2) G o u v i o n  S a i n t - C y r .  Mémoires, Paris, Auselin, L ib r . p o u r  l ’a rt  m i­
litaire, 1 8 3 1 ,  C .  II, pag. 2 1 7 .

(3) L u i g i  B u g l i a .  I  sonetti de la Gordana, P ontrem oli , T ip . R o ssetti,
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F e s t a  d i l ib e r tà  ? ah, no ! n el cantare i trionfi del Sou- 
w a r o w  q u e lla  sa n ta  p a ro la  n o n  deve uscir dalla penna. Ma 
il p o e t a  h a  la  su a  scu sa  n e l favo leggiare  degli storici.

U b a l d o  M a z z i n i .

—  141 —

C O N T R I B U T O  

A L L A  V IT A  D I G IOVANNI FANTONI
( L A B I N D O )

V I I .

G L I S F O R Z I D I LABIND O  

P E R  I M P E D I R E  L ’ U N IO N E  D E L  PIEM ON TE A L L A  FRANCIA.

C a r lo  E m a n u e le  I V , R e  di Sardegna, forzato a abdicare, 
la  s e r a  d e l  g d e ce m b re  1798 lasciò Torino e prese la via 
d e l l ’e s i lio . Q u a li  fossero g l ’intendim enti della Francia sulla 
s o r te  fu tu r a  d e l  P iem o n te  si ricava  di questo dispaccio del 
D ir e t t o r io  a l l ’A m e lo t  , com m issario civile presso 1’ armata 
d ’I ta lia ,  s c r i t t o  il 28 di q u el m ese (1):

V o s  d e u x  l e t t r e s  , c ito y e n  , d e s  24 et 26 frim aire fixent l ’attention 
d u  G o u v e r n e m e n t  su r  d e u x  o b je ts  p rin cip au x , sur le  sort futur du 
P ié m o n t  e t  s u r  l a  n a tu re  d e s  p ré te n tio n s  du G ou vern em en t Provisoire 
q u i  v i e n t  d ’ y  ê t r e  é ta b li.

L e  D i r e c t o i r e  s ’e st d é jà  e x p liq u é  sur le prem ier point. Il n’est pas 

e t  il n e  s e r a  p a s  q u e s tio n  d e  la  réu n io n  du Piém ont à Ja Cisalpine. Si 
le  D ir e c t o i r e  n e  s ’ est p a s  e x p r im é  en  m êm e tem ps sur la réunion à 
la  R é p u b l i q u e  L ig u r ie n n e  , c ’ e s t  p a r c e q u ’ on ne lui avait pas encore 

t é m o ig n é  d ’ in q u ié t u d e s  à  c e t  é g a r d ;  m ais p u isq u ’elles se développent 
a u j o u r d ’ h u i  , il  d é c la r e  p a r e ille m e n t q u ’il ne veu t pas plus de cette 
r é u n io n  q u e  d e  l a  p r é c é d e n te .

Q u a n t  a u  G o u v e r n e m e n t  P r o v is o ir e  le D irectoire exécu tif a peine à 
c o n c e v o i r  q u e  le s  m em b re s d e  c e t te  C om m ission se méprennent assez 
s u r  le u r  é t a t  p o u r  se reg a rd e r  c o m m e  tenant leurs provinces du Roi de

1906, in-8 , p a g . 9. A l sonetto P A . agg iu n g e la seguente nota: « MDCCXCIX: 
D u e  fo r ti e d  a g g u e r r ite  colonne di Fran cesi calarono q uell’anno a scopo di 
r a p in a  n e l la  v a l le  di Z eri. Q uei coraggiosi montanari, dato di piglio alle 
a rm i, a s s a lir o n o  ferocem en te il nem ico , che pesto e malmenato riparò a 
B o rg o ta r o  p e l p a s s o  d ella  Foce gran de ». (Pag. 11).
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